
Il Parroco è a disposizione per le confessioni in 
chiesa il Giovedì dalle ore 17 alle 19 e il Sabato 
dalle ore 16 alle ore 18. Al Santuario prima delle 

celebrazioni 
Per Accompagnamento Spirituale il Parroco e il 
Diacono sono a disposizione su appuntamento. 

 

PERCORSO FIDANZATI 
Taggì di sotto: inizio Domenica 29 Gennaio alle 

ore 15. Don Paolo 347-8815995 
Piazzola sul Brenta: inizio Venerdì 13 Gennaio 

alle ore 20,30. Canonica 049-5599497 
Villafranca padovana: inizio dopo l’Epifania con 
data da definirsi. Don Francesco 333-6349726 

 

INCONTRI ADULTI/ADULTISSIMI AC VICARIALE 
Domenica 22 Gennaio a S.Maria di Non 

Domenica 19 Febbraio a Villafranca 
Domenica 19 Marzo a Busiago 

Tutti gli incontri saranno con orario 15÷17. 
 

CONCORSO PRESEPI 
Portate in Patronato la foto del vostro 
presepe con scritto il vostro nome e 
cognome (+ l’indirizzo e il numero di 

telefono nel retro). Le foto saranno appese 
in Patronato. Il 6 Gennaio dopo la messa 

delle 9,30 ci sarà la premiazione. 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE B.V. MARIA 
 SANTA MARIA DI NON 

Don Leonildo Ragazzo 348-0723723         Diacono Don Dimitri 340-3523020 

Parrocchia 049-9620012                              Scuola dell’infanzia 049-6455023 

 
AVVENTO: TEMPO DI GIOIA E DI CARITA’ FRATERNA 

 
La terza domenica di Avvento è definita dalla tradizione la “domenica della 
gioia”. L’antifona di ingresso di ingresso invita a gioire: “Rallegratevi sempre 
nel Signore: ve lo ripeto, rallegratevi, il Signore è vicino”. Il Signore è vicino 
perché il Natale è vicino. Le letture mostrano il contenuto e le modalità della 
gioia.  
Gioia perché il Signore viene a salvarci e si prende cura di tutto l’uomo e 
di tutte le sue ferite, aprendo una nuova strada di salvezza. 
Gioia perché la venuta del Signore è certa, e non ci deve essere né 
impazienza, né atteggiamento passivo e silenzioso, bensì uno stile carico di 
carità e di operosità.  
Gioia perché, nonostante i dubbi, Il Signore conferma chi, come il Battista, 
con passione e fedeltà si adopera per lui. Ma la consolazione più grande 
è che il Signore viene a modo suo, non secondo le nostre parziali visioni e 
aspettative. 
Il colore rosaceo della casula del presbitero diventa un segnale che, 
attenuando il viola, ci indica l’avvicinarsi della solennità natalizia.  
 
I segni di un Dio che viene a salvarci  si manifestano nel modo seguente: 
“Si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Lo 
zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto”. Sono verbi 
che indicano un cambiamento radicale di situazioni umanamente impossibili. 
Per questo oggi si tiene in tutte le nostre le parrocchie la Giornata della 
Carità. Ci invita a renderci conto delle situazioni precarie e dei bisogni 
esistenti nel territorio della nostra parrocchia: case con anziani, persone sole 
o in difficoltà … Vedere chi potrebbe gradire una visita amica e qualche 
piccolo dono come testimonianza della gioia del Natale e, nello stesso 
tempo, come annunzio. Solo così la nostra liturgia diventa viva e non 
disincarnata dalla realtà.  

                              


